F I N A N Z I A R I A   2 0 0 4 ;

Provvedimenti in materia previdenziale

Lo scorso 30 settembre il Governo ha approvato due provvedimenti che interessano la manovra finanziaria per l’anno 2004:

· Il disegno di legge “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004) – Atto Senato n.2512;

· il decreto legge 30 settembre 2003, n.269 concernente “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per le correzioni dell’andamento dei conti pubblici”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 2003.

La legge finanziaria 2004 seguirà il suo iter parlamentare per essere approvata entro il 31 dicembre 2003, il decreto legge n.269 è invece già norma cogente dal 2 ottobre 2003 e pertanto già esplica i suoi effetti. Dovrà essere convertito in legge comunque entro il 2 dicembre 2003. 

1.  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)

La materia previdenziale è contenuta nel capo lll, dal titolo “Interventi in materia previdenziale e sociale”.

Gestioni previdenziali (art.15)

L’articolo 15 del disegno di legge finanziaria 2003, avente per titolo “Gestioni previdenziali”, disciplina i trasferimenti dallo Stato all’INPS ed all’ENPALS. Le disposizioni contenute nel presente articolo riguardano la cosiddetta “separazione tra previdenza/assistenza”, ossia la copertura da parte dello Stato dell’onere assistenziale sostenuto sostanzialmente dall’INPS, in attuazione dell’art.37 della legge n.88/1989 e dell’art.59 della legge n.449/1997.

Per l’anno 2004 l’adeguamento dei trasferimenti dal Bilancio dello Stato all’INPS ed all’ENPALS corrisponde a 694,66 milioni di euro, di cui 557,01 milioni di euro per adeguamento ISTAT della cosiddetta “quota parte” che lo Stato versa per ogni pensione erogata all’INPS (Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti, gestioni dei lavoratori autonomi e gestione speciale minatori ed all’ENPALS e 137,65 milioni di euro per adeguamento ISTAT del concorso dello Stato all’onere delle pensioni di invalidità ante 1984 (Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti e gestioni speciali degli Artigiani e Commercianti).
Complessivamente gli importi dovuti alle gestioni interessate per l’anno 2004 restano pertanto determinati in 15.208,02 milioni di euro per contributo “quota parte” ed in 3.757,98  milioni di euro per pensioni di invalidità ante 1984.

Contributo su pensioni con importo elevato (art.16)

E’ stabilito, per il triennio 2004/2006, un contributo di solidarietà del 3% sui trattamenti pensionistici di importo elevato, che dovrà affluire nel Fondo nazionale per le politiche sociali, da destinare, quale concorso dello Stato, alle Regioni che istituiscono il reddito di ultima istanza quale strumento di accompagnamento economico ai programmi di reinserimento sociale.

L’importo del trattamento pensionistico sul quale calcolare il contributo di solidarietà del 3% deve superare quello ottenuto moltiplicando trenta volte quanto a suo tempo stabilito per i soggetti disagiati, vale a dire 516,46 euro mensili, rivalutato annualmente. Per l’anno 2003 l’importo delle pensioni per i soggetti disagiati ammonta a 525,89 euro mensili e 6.836,57 euro annuali, che moltiplicato per trenta, è pari a 205.097 euro. Ovviamente per l’anno 2004 detto importo di 205.097 euro sarà leggermente più alto, in virtù della ulteriore rivalutazione, non ancora rilevata dall’ISTAT.

Comunque il prelievo non può determinare una riduzione degli importi pensionistici, al netto del medesimo contributo, al di sotto del limite di riferimento.

Le modalità di attuazione della norma in oggetto saranno stabilite con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze.

Fondi sanitari integrativi e previdenza complementare (Articolo 17, commi 2 e 3))

I commi 2 e 3 dell’articolo in oggetto riguardano la deducibilità fiscale dei contributi versati alle forme pensionistiche complementari già esistenti alla data del 15 novembre 1992.

Attualmente, i contributi versati a dette forme pensionistiche complementari,  gestite in via prevalente secondo il sistema tecnico - finanziario della ripartizione e che abbiano presentato apposita istanza al Ministero del lavoro per l'applicazione di una speciale disciplina, in presenza di rilevanti squilibri finanziari, sono integralmente deducibili dal reddito IRPEF, sia dei lavoratori  "vecchi iscritti" (prima del 28 aprile 1993), sia dei "nuovi iscritti" (dopo il 28/04/1993). 

Per i soli "nuovi iscritti", tuttavia, il regime integrale di deducibilità fiscale si applica per un periodo transitorio di otto anni  a decorrere dal 14 gennaio 1997 (data di entrata in vigore del DM Lavoro n° 211). Il comma 2 dell'articolo 17 abroga tale termine, consentendo la piena deducibilità fiscale dei contributi versati dai "nuovi iscritti" ai "vecchi fondi" anche successivamente al termine originariamente previsto dall'articolo 8 - quater del d. lgs 28 aprile 1993 n° 124 (14 gennaio 2005).

In conseguenza degli effetti prodotti dal comma 2, il successivo comma 3 dell'art. 17 del disegno di "legge finanziaria" per l'anno 2004:

· prevede che i limiti di deducibilità fiscale dei contributi, di cui all'articolo 1 del d. lgs 47/2000, non si applichino alle forme pensionistiche complementari già esistenti alla data del 15 novembre 1992,  gestite in via prevalente secondo il sistema tecnico - finanziario della ripartizione ed il cui piano di riallineamento sia stato accettato dal Ministero del Lavoro;

· fa venire meno l'obbligo del pagamento dell'addizionale sull'imposta sostitutiva, a carico delle forme pensionistiche suddette.

2. Decreto legge 30 novembre 2003, n.269 “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per le correzioni dell’andamento dei conti pubblici”.

La materia previdenziale è contenuta nel Capo lll del decreto legge, concernente “Disposizioni antielusive e di controllo in materia previdenziale e assistenziale”.

Istituzione della gestione previdenziale in favore degli associati in partecipazione (art.43)

A decorrere dal 1 gennaio 2004 è estesa la assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti agli associati in partecipazione, i cui compensi sono qualificati come redditi da lavoro autonomo, con iscrizione presso una apposita gestione previdenziale da istituire presso l’INPS.

La contribuzione è la medesima versata per la gestione speciale dei lavoratori parasubordinati, vale a dire il 17,39% (equiparata a quella della gestione commercianti a partire dal 1 gennaio 2004), di cui il 55% a carico dell’associante ed il 45% a carico dell’associato.

Ai fini dell’accredito di tutti i contributi mensili relativi a ciascun anno solare,  bisogna aver versato contributi su di un minimale di reddito annuo stabilito per la gestione commercianti, che per l’anno 2003 è intorno ai 12.400 euro. In caso di contribuzione annua inferiore, i mesi sono accreditati in misura ridotta, in proporzione alla somma versata.

Ai fini dei requisiti di accesso e del calcolo della pensione, agli iscritti alla nuova gestione si applica esclusivamente il sistema contributivo.

Sarà un decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze, a definire l’assetto organizzativo e funzionale della gestione e del rapporto assicurativo.

La iscrizione all’INPS va fatta entro il 31 marzo 2004, ovvero dall’inizio della attività lavorativa, se posteriore a tale data.

Aliquota contributiva dei lavoratori iscritti alla gestione separata dei lavoratori parasubordinati (art.45)

A decorrere dal 1 gennaio 2004 gli iscritti alla gestione separata presso l’INPS dei lavoratori parasubordinati, che non risultino assicurati presso altre forme obbligatorie di previdenza,  sono tenuti a versare una aliquota contributiva pari a quella prevista per la gestione commercianti. Tale aliquota, dal 1 gennaio 2004, è del 17,39%, di cui un terzo è a carico del lavoratore (5,80%) e due terzi sono a carico del committente (11,59). Per gli anni successivi si applicano gli incrementi di aliquota previsti per la gestione commercianti, ossia lo 0,20% all’anno, fino al raggiungimento del 19%, che pertanto avverrà con l’anno 2012.

Nulla è detto circa la aliquota di computo, ossia se vale quella stabilita da norme precedenti per i lavoratori parasubordinati (2% in più dell’aliquota di finanziamento fino ad arrivare a regime al 20% quando l’aliquota contributiva sarà del 19%), oppure da subito quella dei commercianti, che è già al 20%.

Si ricorda che dal 1 gennaio 2004 sarà elevata al 15%, come stabilito dalla legge finanziaria per l’anno 2003, l’aliquota dei titolari di pensione diretta (quest’anno al 12,5%), mentre resterà al 10% l’aliquota dei lavoratori parasubordinati già iscritti ad  altra forma obbligatoria di previdenza e dei titolari di pensione indiretta. Per queste ultime situazioni l’aliquota di computo è uguale a quella di finanziamento.

Benefici previdenziali ai lavoratori esposti all’amianto (art.47)

A decorrere dal 1 ottobre 2003 sono modificate le norme dei benefici previdenziali per i lavoratori esposti all’amianto. E’ ridotto il coefficiente di moltiplicazione che consentiva di anticipare il pensionamento per detti lavoratori dall’1,50 all’1,25. 

Tale coefficiente non sarà più valido ai fini della maturazione del diritto di accesso alle prestazioni pensionistiche, ma solo ai fini del calcolo dell’importo. Tale disposizione vale anche per i lavoratori ai quali sono già state rilasciate dall’INAIL le certificazioni relative all’esposizione all’amianto sulla base degli atti di indirizzo emanati in materia dal Ministero del Lavoro. Pertanto questi lavoratori dovranno ripresentare la domanda, al pari di tutti gli altri lavoratori, entro 180 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto interministeriale che dovrà stabilire le modalità di attuazione delle norme in oggetto. 

Viene ribadito che i benefici sono concessi esclusivamente ai lavoratori iscritti all’assicurazione obbligatoria contro le malattie professionali, gestita dall’INAIL, che, per un periodo non inferiore a 10 anni, sono stati esposti all’amianto in concentrazione media annua non inferiore a 100 fibre/litro come valore medio su otto ore al giorno. Si tratta di una norma già esistente. Si vuole limitare la estensione della tutela a lavoratori non iscritti all’INAIL? Si vuole mettere in discussione gli atti di indirizzo del Ministero?

Sanzioni per rendere effettivo l’obbligo per i Comuni di comunicare all’INPS gli elenchi dei defunti (art.46)

Sono previste sanzioni pecuniarie da 100 a 300 euro per i responsabili dell’Ufficio Anagrafe del Comune che omettono di comunicare all’INPS gli elenchi dei decessi (art.46).

Contenzioso giudiziario (art.42, comma 11)

Nell’art.42, concernente le disposizioni in materia di invalidità civile, è previsto il pagamento delle spese in caso di soccombenza nei giudizi promossi per ottenere prestazioni previdenziali e assistenziali. 

Tale norma modifica sostanzialmente la disciplina precedente, nella quale il lavoratore soccombente non era assoggettato al pagamento delle spese. Sono fatte salve dal decreto legge per il pagamento delle spese solo le situazioni che presentano un reddito familiare annuo al di sotto dei 18.592 euro.
Praticamente, con tale norma, - che contrasterebbe con gli artt. 24 e 38 della Costituzione - i lavoratori che hanno presentato ricorso in via giudiziale dopo il 2 ottobre 2003 si vedranno condannare al pagamento delle spese in caso di soccombenza. 

Disposizioni varie (art.44)

· E’ fatto obbligo alle aziende, istituti, enti e società che stipulano contratti di somministrazione di energia elettrica o di fornitura di servizi telefonici, di rendere disponibili agli Enti pubblici gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie i dati relativi alle utenze contenute nei rispettivi archivi. Le modalità di fornitura saranno stabilite con apposite convenzioni. Ciò al fine di contrastare il lavoro sommerso e l’evasione contributiva (comma 5).

· I datori di lavoro che assumono operai agricolo a tempo determinato debbono integrare i dati forniti all’atto dell’avviamento al lavoro con la indicazione: a) del tipo di coltura praticata e/o allevamento condotto; b) del fabbisogno di mano d’opera occorrente nell’anno sulla base dei valori medi dell’impiego di mano d’opera (comma 7).

· E’ stabilita la automaticità della iscrizione agli enti previdenziali, con conseguente relativo pagamento di contributi o premi, per le imprese artigiane e di quelle esercenti attività commerciali che si iscrivono, a partire dal 1 gennaio 2004, alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (comma 8).

· A partire dalle retribuzioni corrisposte dal mese di gennaio 2005, i sostituti di imposta dovranno trasmettere mensilmente in via telematica all’INPS o all’INPDAP i dati retributivi e le informazioni necessarie per il calcolo dei contributi, per l’implementazione delle posizioni assicurative individuali e per l’erogazione delle prestazioni. Entro il 30 giugno 2004 gli Enti previdenziali dovranno provvedere ad emanare le istruzioni tecniche e procedurali necessarie per la trasmissione dei flussi informativi, ma dovranno anche attivare una sperimentazione operativa con un campione significativo di aziende, enti o amministrazioni, distinto per settori di attività o comparti, che dovrà concludersi entro il 30 settembre 2004. Si rammenta che attualmente detta trasmissione di dati avviene con periodicità annuale (comma 9). 

3. Considerazioni 

Per quanto concerne i trasferimenti dallo Stato all’INPS ed all’ENPALS si tratta della attuazione di norme di legge atte a realizzare la separazione tra assistenza e previdenza.

Sono da condividere le norme che:

· aumentano i contributi per i lavoratori parasubordinati, come più volte sostenuto dalla CISL, e ciò a beneficio sia delle entrate dell’INPS, ma soprattutto dei futuri trattamenti pensionistici dei collaboratori coordinati e continuativi;

· estendono per gli associati in partecipazione l’obbligo di iscrizione all’INPS ed al versamento dei contributi nella medesima misura degli iscritti alla gestione separata del lavoro parasubordinato;

· introducono un contributo di solidarietà sulle pensioni di importo più elevato, destinato a finanziare il reddito di ultima istanza.

Va precisato che la CISL ha più volte chiesto l’innalzamento dei contributi all’aliquota del 20% sia per i lavoratori parasubordinati che per gli associati in partecipazione, ma anche per gli iscritti alle gestioni dei lavoratori autonomi, commercianti ed artigiani. Pertanto aver portato al 17,39% (che è l’aliquota dei commercianti dal 1 gennaio 2004) è un primo passo, al quale certamente dovranno seguirne altri.

Per quanto concerne gli associati in partecipazione notevoli perplessità, se non contrarietà, sussistono riguardo alla istituzione specifica, presso l’INPS, di una gestione separata.

Vi è una netta contrarietà alla norma che modifica la disciplina delle maggiorazioni ai fini dei benefici previdenziali per i lavoratori esposti all’amianto: 

· si tratta di una penalizzazione per coloro che ne faranno richiesta per il futuro, ma la cosa più grave è che il decreto legge, essendo già operante e retroattivo dal 1 ottobre 2003, lascia senza pensione e retribuzione quei lavoratori che hanno formalizzato le dimissioni per accedere al pensionamento dal 1 ottobre 2003 in poi;

· va fatto chiarezza sulla norma che stabilisce la ripresentazione della domanda per quei lavoratori ai quali già era stata rilasciata dall’INAIL la certificazione relativa all’esposizione all’amianto prima del 1 ottobre 2003 sulla base degli atti di indirizzo emanati sulla materia dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali;

· va fatto altrettanto chiarezza sul perché della riproposizione dei requisiti già esistenti ai fini del riconoscimento della esposizione all’amianto.

L’intero articolo 47 del decreto legge deve essere soppresso e la  questione dei benefici previdenziali per i lavoratori esposti all’amianto va affrontata riprendendo l’iter dei disegni di legge presenti in Parlamento.

Per quanto concerne le norme sul contenzioso giudiziario con gli Enti previdenziali, riteniamo che anch’esse vadano stralciate dal decreto legge, nella previsione di una riforma complessiva dello stesso contenzioso.
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